


Dentro l’icona 

L’intera scena si svolge dentro le mura di una casa. Il drappo che sovrasta i pro-

tagonisti raccoglie in uno stesso spazio la sposa, lo sposo e Gesù Cristo Risorto, 

lo Sposo per eccellenza, nell’atto di spezzare il pane. 
 

Due storie che diventano una 

Gli sposi provengono da due realtà diverse, rappresentate dalle porte alle loro 

spalle: due storie, due personalità, ciascuna con le proprie fragilità. Il nero all’in-

terno delle porte richiama il peccato e la morte; ma nelle case arde anche un fo-

colare: una fiamma ricevuta e custodita, segno della dignità dei figli. 
 

Una casa tra le case 

Sullo sfondo appare la città. La casa degli sposi non è isolata: la coppia vive nel 

mondo, dentro una comunità e una società. L’albero richiama il giardino del-

l’Eden e l’albero della vita: continua a portare frutto per chi affonda le proprie 

radici nella Parola. Lo sfondo d’oro apre invece lo sguardo alla realtà invisibile. 

Nell’icona cielo e terra si incontrano: ciò che vediamo e il Mistero che ci avvolge 

diventano una cosa sola. 
 

Costruire, fermarsi, accogliere 

Le mura dietro Gesù ricordano che la vita coniugale si costruisce insieme, una 

pietra alla volta. Le sedie sono un invito a fermarsi, senza fretta, alla presenza 

del Signore. 
 

Cristo al centro 

Gesù occupa il centro dell’icona, così come è chiamato a essere al centro della 

vita degli sposi. Il suo sguardo incontra quello di chi contempla l’icona e invita 

a credere che, nonostante fragilità e difficoltà, la comunione è possibile. Gli sposi 

guardano Gesù e indicano l’uno l’altro e il pane spezzato. È un gesto di gratitu-

dine: ciascuno riconosce il proprio coniuge come un dono ricevuto gratuita-

mente. È anche una preghiera: ciascuno intercede per l’altro e chiede di saper 



essere un buon compagno di vita, nella speranza che la comunione vissuta sulla 

terra possa andare oltre la vita terrena.  

Il nimbo, posto non soltanto sul capo di Cristo ma anche su quello degli sposi, 

ricorda che il cammino coniugale vissuto alla presenza del Signore è cammino 

di santità, pur dentro tutte le fragilità umane. 
 

L’icona alla luce della Parola 

Mt 18,20 · Cristo in mezzo a loro. Ogni scelta, conflitto e gioia della coppia trova 

il suo centro nella presenza del Signore. 
 

Gv 1,14 · Il Verbo prese dimora. La casa e la quotidianità degli sposi diventano 

luogo nel quale Dio abita. 
 

At 2,42 · La piccola Chiesa domestica. Ascolto, comunione, pane spezzato e pre-

ghiera diventano lo stile della famiglia cristiana. 
 

Lc 24,30 · Spezzare il pane. Nel dono reciproco gli sposi imparano ogni giorno a 

ritrovarsi e riconoscersi. 
 

Gen 2,24 · Una sola carne. Due storie differenti danno vita a una nuova realtà 

fondata su fedeltà, responsabilità e cura. 
 

Sal 45,10 · Lasciare per accogliere. Le proprie radici non vengono cancellate, ma 

diventano il punto di partenza per costruire una casa nuova. 
 

Ef 4,32 · Benevolenza e perdono. Il perdono quotidiano custodisce la comunione 

e permette alla relazione di rinascere. 
 

Ef 5,32 · Il mistero grande. L’amore degli sposi diventa segno dell’amore tra Cristo 

e la Chiesa. 
 

Sal 1,3 · Radicati per portare frutto. La coppia radicata in Dio attraversa le sta-

gioni della vita e diventa sorgente di bene per gli altri. 



Contemplare l’icona significa lasciarsi trasformare dal Mistero che rappresenta: 
Cristo che si dona e rende fecondo l’amore umano. 

 
 
 
 

Chi è interessato ad utilizzarla per un evento del movimento può richiederla a: 
coppiariferimentoiconasposiend@gmail.com

Un’icona “pellegrina” 
 

Questa icona nasce dal desiderio degli amici iconografi di offrire alle 
Équipes Notre Dame uno strumento di preghiera e di contemplazione 
della spiritualità coniugale, cuore del carisma del Movimento. 
 

Per questo non resterà ferma in un luogo.  
Andrà di casa in casa, di incontro in incontro,  

di riunione in riunione, di sessione in sessione. 
 

Come oggetto benedetto, l’icona sarà sempre accompagnata e presen-
tata, diventando occasione di preghiera, riflessione e incontro. Il suo 
pellegrinaggio sarà coordinato a livello nazionale dalla Coppia di Rife-
rimento dell’Icona, Marco e Francesca Marinelli. Chi ne avrà la custodia 
avrà cura di comunicare loro i riferimenti della tappa successiva prima 
della consegna. 

Équipe Notre Dame

L’Icona degli Sposi diventa così 
un programma di vita: 

il pane spezzato insegna a donarsi, 
il perdono ricostruisce, 

la preghiera mette radici, 
la casa diventa tenda del Verbo.

“ “


